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               UNIONE EUROPEA 

 
 

REGIONE SICILIANA  

                     
 

   REPUBBLICA ITALIANA 

 

Assessorato dell’Istruzione e della Formazione Professionale   

UFFICIO SPECIALE 

Per l’Edilizia Scolastica e Universitaria e per lo stralcio 

interventi a valere su PROF e OIF 

 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.P.Reg. 22 ottobre 2014, n. 27 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 

successive modifiche ed integrazioni e attuazione dell’art. 34 della legge regionale 15 maggio 

2013, n. 9” ; 

CONSIDERATO che con Delibera di Giunta Regionale n. 393 del 21 settembre 2021 è stato costituito 

l'Ufficio Speciale per l'edilizia scolastica e universitaria e per lo stralcio dei pregressi 

interventi a valere su PROF e OIF, in sostituzione del precedente 'Ufficio Speciale per la 

chiusura degli interventi a valere sul PROF (anni 1987/2011) e sull'OIF (anni 2008/2013)'; 

CONSIDERATO che in data 01/01/2022, il nuovo Ufficio Speciale ha assunto la titolarità della materia 

dell'edilizia scolastica e universitaria, aggregando le competenze residuali del preesistente 

Ufficio Speciale per la chiusura del PROF e dell'OIF; 

PRESO ATTO della Legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, pubblicata nella GURS (parte 1) n. 24 del 28 

maggio 2022- Legge di stabilità regionale 2022-2024; 

PRESO ATTO della Legge regionale 25 maggio 2022, n. 14, pubblicata nella GURS (parte 1) n. 24 del 28 

maggio 2022 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

il triennio 2022-2024; 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante norme per l’edilizia scolastica, e in particolare gli 

articoli 4 e 7, recanti norme, rispettivamente, in materia di programmazione, attuazione e 

finanziamento degli interventi, nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

VISTA       la Decisione della Commissione Europea C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha  approvato 

la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del 

Programma Operativo della Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 – Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 266 del 27 luglio 2016 di apprezzare i requisiti di 

ammissibilità e criteri di selezione del PO FESR  Sicilia 2014-2020 – documento integrato”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 27 luglio 2016 di approvazione del 

documento concernente la “Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di 

responsabilità e obiettivi tematici”; 



DD n.     797       Del 23/12/2022 

2 

 

VISTO       il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo  

 regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO      Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO   il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO      il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO    il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO     il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO     il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei; 

VISTA     la Delibera di Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015, “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”; 

VISTA     la Delibera di Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 con la quale è stata approvata la 

programmazione attuativa dell’Azione ed è stata definita la sua dotazione finanziaria ed altresì 

è stata approvata la ripartizione finanziaria per azioni; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 75 del 23 febbraio 2017, con la quale è stato approvato il 

documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014-2020”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 103 del 06 marzo 2017 con la quale è stato approvato il 

Manuale per l’attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione n. 174 del 

22 maggio 2017, registrato alla Corte dei conti in data 8 giugno 2017 al reg. n. 1 Foglio 82, con 

il quale sono state approvate le Piste di Controllo;  

VISTO l’art. 49, comma 1, della L.R. n. 9 del 07 maggio 2015, recante “Norme di armonizzazione, 

contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione”; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 207 del 07 giugno 2016 con la quale, in attuazione dell’art. 

49, comma 1, della L.R. n. 9/2015, è stato approvato il Regolamento per la rimodulazione per 

gli assetti organizzativi dei dipartimenti regionali; 

VISTO      il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture; 

VISTO Il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA la Circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n.86313/DRT del 4 maggio 2016 

avente ad oggetto il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative; 

VISTA     la l.r. 10 agosto 2016, n. 16 - Recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 6 

giugno 2001, n. 380; 
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VISTA    l’OPCM n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica”; 

VISTA l’OPCM n. 3362 dell'8 luglio 2004 “Modalità di attivazione del Fondo per interventi 

straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell'art. 32-bis del 

decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 

2003, n. 326” - allegato 2;  

VISTA    la deliberazione della Giunta Regionale n. 408 del 19.12.2003 di approvazione dell' 

“Individuazione, formazione ed aggiornamento dell'elenco delle zone sismiche ed adempimenti 

connessi al recepimento ed attuazione dell'OPCM 3274/2003”; 

VISTO    il D.D.G. n. 3 del Dipartimento regionale di Protezione Civile, del 15 gennaio 2004, di 

individuazione, tra l'altro, dei criteri di priorità per la programmazione delle verifiche su opere 

individuate come strategici e rilevanti; 

VISTO     in particolare il Decreto n. 58 del 28 febbraio 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti con il quale sono state approvate le “Linee Guida per la classificazione del rischio 

sismico delle costruzioni”; 

CONSIDERATO che con l’Azione 10.7.1 “interventi di riqualificazione degli edifici scolastici 

(efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e innovatività, accessibilità, impianti sportivi, 

connettività), anche per facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità – OPCM 

3274/2003” sono state  destinate  €. 25.000.000,00  per le procedure previste; 

PRESO ATTO che con il D.D.G. n. 174 del  Dipartimento della Programmazione datato 22 Maggio 2017  

sono state approvate le Piste di Controllo riguardanti nello specifico le procedure di erogazione 

per la realizzazione di opere pubbliche e l'acquisizione di beni e servizi a regia,  inseriti nel PO 

FESR 2014/2020, registrato dalla Corte dei conti l'8 Giugno 2017 ;    

CONSIDERATO  che con  il D.D.G. n. 5654 del 19 luglio 2017, pubblicato sulla GURS n. 31 Parte Prima, 

del 28/07/2017 è stata approvato “Avviso per l'assegnazione  di contributi  a regia  regionale  

per l'esecuzione  di indagini  diagnostiche ed effettuazione  delle  verifiche  tecniche finalizzate  

alla valutazione  del Rischio sismico degli  edifici  scolastici  nonché al consequenziale 

aggiornamento  della  relativa  mappatura, previste dall’OPCM  n. 3274 del 20 marzo 2003”; 

CONSIDERATO che con il D.D.G. n.7326 del 06 ottobre 2017, pubblicato sulla GURS n. 31 Parte Prima, 

del 28/07/2017 è stato prorogato il termine di scadenza, per la presentazione delle istanze sul 

portale ARES, al 30 Novembre 2017;  

CONSIDERATO che sono pervenute al Dipartimento, entro la data di scadenza dell’Avviso, così come 

prorogato,  n. 1109 istanze mediante l’invio per via telematica, tramite il portale dell’Anagrafe 

dell’Edilizia Scolastica della Regione Siciliana (ARES); 

VISTO il D.D.G. n. 47 /ISTR  del 9 gennaio 2018 con il quale il Dirigente Generale ha nominato la 

Commissione di valutazione a valere sull’Avviso pubblico del Rischio sismico; 

CONSIDERATO  che con il D.D.G. n. 2674 del 19 Giugno 2018 è stata approvata la graduatoria 

provvisoria delle istanze pervenute al portale ARES pari a n. 1109, di cui n.966 istanze ammesse 

(Allegato A)  e n. 143 istanze non ammesse (Allegato B); 

RITENUTO  che ai sensi del punto 4.6 dell'Avviso gli Enti Locali, richiedenti il contributo, possono 

presentare osservazione/opposizione alla esclusione o alla valutazione effettuata dalla 

Commissione entro 20 giorni dalla pubblicazione del decreto  di  approvazione della 

graduatoria provvisoria; 

CONSIDERATO che, alla scadenza del ventesimo giorno, sono pervenute a questo Dipartimento n. 36 

osservazioni/istanze di riesame; 

VISTA  in particolar modo la richiesta di cancellazione istanza prot. n. 13995 del 8/11/2017, trasmessa 

dal Comune di Castellana Sicula, in uno alla nota prot. 8877 del 17/07/2018 relativa all' ID 

(identificativo Ares)  n. 707 ; 
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PRESO ATTO che, alla luce delle superiore richiesta di cancellazione, le istanze complessive soggette a 

valutazione risultano essere 1108  anziché 1109; 

CONSIDERATO che con le note prot.n. 48208 del 16.07.2018 e prot. n. 53557 del 27.07.2018 il Dirigente 

del Servizio XI, ha trasmesso alla Commissione di valutazione, le richieste di riesame pervenute; 

PRESO ATTO della DGR  n. 081 del 24/02/2022 con cui è stata approvata la nuova classificazione di 

rischio sismico dei Comuni della Regione Siciliana; 

PRESO ATTO del DDG 510 del 22/07/2022 del Dipartimento della Programmazione, area 2, con il quale 

viene accertata la somma di € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PO FESR; 

VISTA  la nota prot. n. 6022 del 28 03/08/2022  e successiva integrazione  prot. n. 6965 del 15/09/2022 

con la quale è stata richiesta, all'Ass.to Regionale all'Economia, l'iscrizione in bilancio delle 

somme ; 

VISTO  il D.D. n..1551 del 18/10/2022 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stata iscritta, 

per l'esercizio finanziario 2022 e 2023, la somma complessiva di €.  15.000.000,00 sul capitolo 

di spesa n. 372904 – Trasferimenti correnti a amministrazioni locali per la realizzazione degli 

interventi previsti nell'Asse 10 – Azione 10.7.1 del Programma Operativo Regionale FESR 

Sicilia 2014-2020;  

PRESO ATTO delle indicazioni con cui l’Assessore pro tempore individua nella necessità di dotare tutti i 

plessi scolastici della Sicilia della certificazione di vulnerabilità sismica la priorità strategica 

per l’utilizzazione delle risorse PO FESR 2014/2020, mediante riparto delle risorse agli enti 

locali proprietari dei plessi scolastici;  

VISTA  la successiva nota n 10598 del 21/12/2022  con la quale vengono richieste le modifiche relative 

all’accertamento e all’iscrizione delle somme di cui ai punti precedenti; 

VISTO il DD  n  2218 del 22/12/2022 con il quale la Ragioneria Generale della Regione provvede alla 

modifica del precedente DD 1551/2022 rendendo disponibile la somma di € 15.000.000,00 sul 

capitolo di spesa 373359;  

RITENUTO poter definire la selezione delle operazioni da finanziare quelle relative all’ottenimento della 

certificazione di vulnerabilità sismica per tutti i plessi scolastici del territorio regionale, con 

eccezione di quelli già finanziati con DDG  4056/2018, e di quelli esenti ai sensi della normativa 

vigente; 

RITENUTO per quanto sopra dover procedere al riparto delle somme iscritte in favore dei Comuni, dei 

Liberi Consorzi e delle Città Metropolitane, in proporzione alla popolazione scolastica dei 

singoli plessi, così come comunicata dall’Ufficio Scolastico Regionale della Regione Sicilia, 

aggiornata all’anno scolastico 2022/2023, fatti salvi gli istituti per i quali l’amministrazione ha 

già provveduto a finanziare con precedente provvedimento le operazioni relative 

all’acquisizione del certificato di vulnerabilità; 

RITENUTO per quanto sopra dover richiedere in tempi compatibili con la chiusura del programma 

operativo l’atto di accettazione degli enti beneficiari e la selezione degli interventi da parte 

degli stessi al fine di rispettare le indicazioni comunitarie relative alla selezione del 

beneficiario; 

VISTO     il riepilogo delle operazioni ammesse a contributo suddivise per Comuni, Liberi Consorzi  

Comunali e Città Metropolitane; 

RITENUTO altresì, necessario provvedere al riparto della somma di €. 15.000.000,00 da imputare sul 

capitolo 373359, a favore dei Comuni, dei Liberi Consorzi Comunali e dalle Città 

Metropolitane, negli esercizi finanziari 2018 e 2019 come segue: 

 

Enti Beneficiari N.  E. F.  2022 E.F. 2023 Totale  Enti beneficiari 

Comuni (All. 1) 338 €. 1.925.963,78  

 

 

€. 7.703.855,10  

 

€. 9.629.818,88  
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Liberi Consorzi Comunali 

(All. 2)  

6 €.  378.927,40  

 

€. 1.515.709,60  

 

€.1.894.637,00 € 

   

Città Metropolitane  

(All. 3) 

3 €.   695.108,82  

  

€. 2.780.435,30 

 

€.3.475.544,12  

 

Sommano                 347 €. 3.000.000,00 €. 12.000.000,00 €. 15.000.000,00 

 

  Per tutto quanto visto, ritenuto e considerato, 

 

D E C R E T A 

Art. 1 

Per le motivazioni riportate in premessa è approvato, in via definitiva il riparto delle somme iscritte con DD  

1551 del 18/10/2022, di cui agli allegati 1) 2) e 3) del presente provvedimento, per un totale di € 

15.000.000,00   da destinare alle indagini geognostiche a alle verifiche strutturali volte all’ottenimento della 

certificazione di vulnerabilità sismica dei singoli plessi scolastici di proprietà dei Comuni, Liberi Consorzi 

Comunali e dalle Città Metropolitane,  

Art. 2 

Viene assunto il corrispondente impegno di spesa sul cap. 373359 a favore dei seguenti beneficiarie, così 

ripartito per tipologia di beneficiari, così come negli allegati 1-2-3 che costituiscono parte integrante del 

presente decreto; 

 

Enti Beneficiari N.  E. F.  2022 E.F. 2023 Totale  Enti beneficiari 

Comuni (All. 1) 338 €. 1.925.963,78  

 

 

€. 7.703.855,10  

 

€. 9.629.818,88  

 

Liberi Consorzi Comunali 

(All. 2)  

6 €.  378.927,40  

 

€. 1.515.709,60  

 

€.1.894.637,00 € 

   

Città Metropolitane  

(All. 3) 

3 €.   695.108,82  

  

€. 2.780.435,30 

 

€.3.475.544,12  

 

Sommano                 347 €. 3.000.000,00 €. 12.000.000,00 €. 15.000.000,00 

 

  Per tutto quanto visto, ritenuto e considerato, 

 

Art. 3 

Gli enti beneficiari sono obbligati a comunicare l’accettazione del finanziamento (all. 4) entro 30 gg 

naturali e consecutivi dalla pubblicazione del presente provvedimento sulla pagina web dell’Ufficio in 

intestazione. La mancata accettazione entro i termini perentori sopra indicati comporterà la riduzione 

dell’impegno disposto e la redistribuzione delle risorse alle altre amministrazioni richiedenti. 

 

Art. 4 

Entro ulteriori 20 gg. gli enti inseriti nel piano di riparto comunicheranno l’elenco dei plessi scolastici 

selezionati per le operazioni di ottenimento della certificazione di vulnerabilità allegando richiesta di 

anticipazione pari all’80% delle somme previste dal menzionato piano di riparto; 

 

Art. 5 

Le operazioni di ottenimento dei risultati delle operazioni di indagine geognostica e strutturale  dovranno 

concludersi entro e non oltre la data del 30 giugno 2023 ed essere inserite sulla piattaforma ARES 

nell’apposita sezione. Senza tale inserimento non si darà luogo all’erogazione del saldo.;     
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Il presente Decreto sarà trasmesso alla per la prescritta registrazione alla Ragioneria Centrale 

dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale, e pubblicato integralmente sul 

sito della Regione Siciliana,, pagina WEB dell’Ufficio in intestazione, nonché successivamente alla 

registrazione sul sito del PO FESR Sicilia 2014/2020 (www.euroinfosicilia.it) e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana.. 

 

Palermo,  

          Il Dirigente  

          Michele Lacagnina 

http://www.euroinfosicilia.it/
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